
 
 
 

 Bottiglie di plastica: come smaltirle correttamente 
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La plastica è l’inquinante più pericoloso e longevo che minaccia il nostro ecosistema: per 
questo riciclarla è l’unico modo possibile di trattarla e la raccolta differenziata diventa una 
realtà molto importante. 

Ma a volte, nonostante gli sforzi, finiamo per commettere errori nella preparazione del nostro 
rifiuto da differenziare: il più comune riguarda le bottiglie di plastica. Moltissime persone 
schiacciano la bottiglia di plastica vuota, in modo da occupare meno spazio. Ma come si 
schiacciano le bottiglie di plastica?  

Per smaltire correttamente le bottiglie di plastica bisogna svuotarle completamente, 
schiacciarle nel senso della lunghezza (quindi non accartocciarle) e tapparle. 

La bottiglia semi-piena o non schiacciata rischia di scivolare giù dai nastri che trasportano il 
rifiuto verso le varie macchine selezionatrici e finire nella raccolta indifferenziata. La grande 
differenza fra il rifiuto riciclato e quello non riciclabile è il costo: un rifiuto valorizzato porta un 
guadagno, uno non riciclabile un costo, che ricade sulle spalle di tutta la comunità. 

I tappi vanno sempre avvitati alle bottiglie, perché aiutano a mantenerle nella forma corretta e 

inoltre da soli finirebbero per rotolare nell’indifferenziato. 

Schiacciare la bottiglia di plastica dopo l’uso permette inoltre di occupare meno spazio nel 
contenitore destinato alla raccolta dei rifiuti. Questo gesto è estremamente importante perché 
meno ingombro si traduce in meno movimentazione di camion che devono trasportare i rifiuti 

di plastica, meno inquinamento e un maggiore rispetto per l’ambiente. 

 
 
 


